
. . . . t .... . . , -,.. ..., . 

&$$&<''.'•'$•••••••• •/.<•• ^ . r • ' ••>•• •••. ;'•: ••-.• ''•• ••.';'• ; i - :•* • "'.''A -:^;-?•''?••' ' • V ' . ' - - ,.-;-- - V ^ V . - ' ' - ' ^ ' o/.V-v; 
5C{*c,;A

:y..;:.:i;..'vi..'. •:'•'•• '.;•, .• • '-A1.-; ••'.'•: . ' ••-'•:/•'•.-•'-;".', .*•';• ••':>••:".'••'• '\';vVi<. '•,/:'..' •/.-..• '•'. :.\:>Y , •'•••''V". ,'• • ..••:• .'• 
5k¥.-- , I -- '^\ :<: ,r. . ì - : •-:;.; . - ^ v < » , ' . - : . : - - . \ :•.;•' -..^ ^ . ; r ,V ' . C . '.' .••'/•: •••' .,•/-•'••• ' • , ' ! 7 " ' • • • - . • ' ' • > . i.V v 
J w / . f j V - •'.''•' . . ' , ' . ' . . • , ' -, :<- • •- ' ( - , . / • ' . • , ' ••'•< '-' '. : "̂  ••". •' > • < • • ' • ' ; ; : ; V '' -'. ~ *.: • : • . ' . , • • • . . ' • • • ' 

P&)V^.';' •• ' '•:':•'••'••'. "-. ".'.'• •'•'•••: v .••:•;'•••'•, ':; •;•••-•• • ""'./•>:,• -r.v. :•••'-..• ".", - • ;. '•-•.•;•'••• •'-'•'
: '.•• ' V : '' 

V-.'.-f 

" ' " * • < ' : < • ; • • i ' ' • ' ' < : '= - ' - \ 
. • / • • V ' - : . • 

'••'j •' . 
' • < ' , " 

> -f-

» . * • • 

! •' i. ì 

^ S K : ^ ; - ; ^ . ^ ' ' " ' : ^ ' -
i.-'.'^v^ 

l'I iiiM^iilMMonriN^1:!^ • * A 

• ' } • V.,c ' v.^-.. •.;;, 

> V 

-,«r**« ^ r j - » * f-»:.»<;:rf-t-

L £ £ £ J , Ì * 1 £ V *•*»'"' 
-•*̂  

• p o r t / PAG. * 
[.Vivi•%.''"'• • •-'>V •• '• •• ..,< v 

e di sene ti 
H $ " : •, 

^c^r , , . , Ù V | ..... VM?^. • • m 

• j f t • V 5-- • • 

£ • ' '•••> .' 

. f .w - ,3 , . - ,, 

• • n i . I I I I • • »• < i i i i ^ ^ ^ • ^ • ^ ^ ^ • ^ — ^ • ^ v.v.. . , v < . ' fc' "• • * » • * / ;• . ' 

..*; i l v -T .;. i i ,c i A • ; .,. ..i.'„-r, i l •J ! 

Due occasioni \ kn»uciite da 
J ' '-4- v t&- i V' . 'V 

Fagoi Lariani deludenti 
f .r-\i;i ,A-

$ ! & • 

J.i • 

•*[.. 

MARCATORI: LormiwtU (R) 
al 20' del p.t; TreiisaiMUtV 
(C) al 36' dal *.«. ' 

COMO: Vecchi; Melgratl. Lec­
cese; Martinelli, Zanòli (dal 
33' Mfttteoli), Zorzetio; Ja-

" chini, Trevlaanello, Bonaldi, 
: Guidetti, Raimondi, 12: Ebe* 

lini; 13: Gabbana. 
RIMINI: Recchl: Agostinelli, 

Raffaeli; Marchi, Stoppanl 
(dal 28* del s.t. Romano), 
Sarti; Fatui, Berlini. Gam-

' bln, Lorenxettl, Solller. 12: 
Paianl; 14: DI Michele. 

ARBITRO? Mattel, di Mace-
,r rata, • •.• , " • ' : . . •• --.y 

' NOTE — Calci d'angolo 7-4 
(6-3) a favore del Como. Spet­
tatori 1500 circa, di cui 1006 
paganti per un incasso di 2 
milioni 758.900. Bell» giorna­
ta, terreno ottimo. , . ;,,., 

DAL CORRISPONDENTE^ 
BRESCIA — ' // Vimini ha 
buttato alle ortiche (sul « neu­
tro» di Brescia) i due punti: 
prima sciupando • numerose 
occasioni e poi lasciandosi 
raggiungere banalmente a no­
ve minuti dalla fine. Una 
grossa delusione il Como: in­
certo in difesa, privò di sche­
mi e con tutti ali uomini a 
contendersi la palla sia a cen­
trocampo che all'attacco. Len-k 

io poi nel proiettarsi all'at­
tacco 0 altrettanto lento nel 
ricùpero favorendo così il 
contropiede del Rimìni. Tutto 
sommato si è trattato, anche 

per l'allenatore Bombone, <fl 
un punto insperato^* Ci man­
cavano cinque titolari. Dovre­
mo patire ancora per uri'me-' 
se o un mese e mezzo per 
po^er dire qualcosa. Adesso 
scendiamo in campo e im­
provvisiamo qualcosa. Se que* 
sto fosse in realtà il ' Comò 
me ne sarei già andato ». -, 
••Al- fischio d'inizio dell'in­
certo Mattei è il Rimini a 
prendere l'iniziativa. Al V Fo­
gni impegna Vecchi e i'bian-
corossi ottengono poi succes­
sivamente due calci d'angolo 
al 3' e al 7'. Al 10' è « Co­
mo a farsi pericoloso per la 
prima volta con Jachini il cui 
tiro è deviato in angolo da 
Recchi. Sul tiro dalla bandie­
rina grossa • occasione per i 
lariani; Leccese ributta : la 
palla al centro sorprendendo 
tutta la difesa riminese, ma 
Bonaldi liberissimo incorna 
di testa a lato. Al 20' il Ri-
mini va in vantaggio. Fallo 
su Lorenzetti ' al limite del­
l'area; lo • stesso Lorenzetti 
batte la punizione: palla ca­
librata che supera la barrie­
ra e si insacca all'incrocio 
dei pali alla sinistra di Vec­
chi. Un tiro imprendibile per 
il portiere comasco. 

Al 26' Fogni potrebbe, rad­
doppiare. Conquista una palla 
a metà campo, supera Mei-

!
irati e scende veloce verso 
a porta lariana affiancato, al 

centro, dal libero Sollier. Fo­
gni preferisce insistere nella 

sua azione personale, supera 
'lanche EtnoU^ma davanti a 
.Vecchi swahicchla atto. 

La* partita è finora giocata 
a ritmo abbastanza - blando 
che non modifica di velocità 
nemméno nella' ripresa,' an­
che se il Como si patte, con 
più determinazione non * riu­
scendo, però, a creare peri­
coli per l'attento Recchi. An­
zi al 20' è ancora il Rimint 
con Fogni a sciupare un'otti­
ma occasione da rete. Al 27' 
Bonaldi riesce ad infilarsi per 
la prima volta nel vivo del­
la difesa, supera anche l'ul­
timo ostacolo rappresentato 
da Stoppahi, ma al momento 
di entrare in area lo stoppar 
riminese gli si aggrappa alla 
maglia. I due finiscono a ter­
ra e la peggio tocca a Stop-
pani che viene portato fuori 
dal campo in barella. -

Al 33' altra grossa occasio­
ne per il Rimini, ma Berlini 
(ben servito do Marchi che 
aveva avuto la palla da Fo­
gni) sbaglia • clamorosamente 
la rete. E, come di solito av­
viene, dal possibile 2-0 si pas­
sa al pareggio. Al 36' mischia 
in area riminese con vari rim­
palli e Trevisanello trova l'af­
fondo giusto che batté il co­
perto Recchi. Poi da segna­
lare soltanto al 44' un forte 
tiro di Marchi che fa la bar­
ba alla traversa del sorpreso 
Vecchi. .. r 

A Quattordici minuti dolio fine reolino Beccoli e poi raddoppio Sartori 

al II', MARCATORI: 
Sartori «1 H',éeì «4. 

UDQCEt Nardia; L » M N , r » 
• setta; Manr; XafMo, Bel» 

haal; Sartori. Cannile (dal 
•:W del a.t. Beccati), 8k«. 

:. ghmd. Rnaao, MaataMfn 
(11. VanmuBt, 11. Claaei). ; 

CAGLIARI: CsppMiMiVm^ 

:v quagUonl. Mtffatttiil, M*r-
ti cbettl. VUla ( i l MaamceM, 
•-. 13. Lamafnt, 14.:Caj«a«o), 
ARBITRO: D'Elia <i falerno. 
- " NOTE: ammonito Magheri-
ni. espulso Marchetti al 23* 
del a.t. Angoli: 13-6 per il Lee* 

LECCE — Partita di cartello 
alio stadio di via del Mare: è 
di scena 11 Cagliari, una delle 
favorite del torneò cadetti. An­
che se la squadra sarda non 
ha brillato nella fase pre-cam­
pionato, è pur sempre ' una 
compagine di tutto rispetto, 
capace- di richiamare ancora 
la folla delle grandi occasio­
ni. L'allenatore Toneatto pri­
ma dell'Incontro aveva chia­
ramente detto: «Oggi la mia 
aquadra baderà all'essenziale; 
non è un mistero che puntia­
mo alla promoalone ».-

La svolta decisiva della'par­
tita è avvenuta al 23' del se­
condo tempo: Marchetti, già 
ammonito nel primo tempo, si 
fa ingenuamente espellere per 
fallo di ostruzione.. A questo 

••- : • ; • • •, • • v . . ' • > • > . - " ' ; • 

punto l'allenatore Giorgia so­
stituisce Cernito (centrocam­
pista) con la punta Beccati ed 
al 31' è proprio il numero M 
giaUorosso a sbloccare il ri­
sultato. 

Fino a quel momento rin­
contro era etato condotto da 
entrambe le squadre su un 
piano di assoluta pariti, ansi 
il Cagliari aveva dimostrato di 
essere più in palla del Lecce e 
qualche volta aveva sfiorato 
anche il goal. Insomma, tutto 
lasciava, prevedere ohe al sa­
rebbe giunti alla fine dell'in­
contro con un nulla di fatto, 
ma l'ingenuità. di Marchetti 
comprometteva il buon lavo­
rò svolto sino ad un quarto 
d'ora dalla fine dal bianchi di 
Toneatto. 
- Che dire del Lecce? I gial-
loroasi hanno approfittato del­
la favorevole occasione loro 
pretentatasi, dimostrando di 
essere squadra alla quale non 
pub essere lasciato alcun van­
taggio. Francamente, però; il 
risultato punisce oltre misura 
la squadra ospite, che per 
quasi tutto l'incontro aveva di­
mostrato di sapere controlla­
re adeguatamente gli avver­
sari. • -""<•< • .'.•••* 

Difetti il Lecce non è appar­
so ancora sicuro di sé. Scom­
pensi fra centrocampo ed at­
taccanti si sono spesso verifi­
cati e qualche volta 1 difen­
sori, ad eccezione di Lorusso, 
si sono lasciati facilmente su­
perare. Certo, è ancora la pri-

ma partita e non al può pre­
tendere di vedere le squadre 
già ben assestate, ma è neces­
sario che Giorgi* tenga conto 
di quanto si è verificato ieri 
e corra cubito ai ripari. --

La oronaca: dopo il primo 
quarto d'ora di studio a cen­
trocampo è il Cagliari a far­
si pericoloso al 19' con un 
gran Uro da fuori area che va 
fuori di poco. Al 30* Màgherini 
impegna Nardln su poslslone 
battuta.dal limite. Al W li 
Lecce al fa minaccioso con 
Cennito splendidamente servi­
to da Skoglund: l'interno lec­
cese manda a lato. Al 33' 
Mayer salva in spaccata in­
tervenendo su Marchetti, ser­
vito In area da Màgherini. Al 
34' splendida triangolaslone 
del Lecce: da Russo a Monte­
negro, da quest'ultimo a Sar­
tori ohe sciupa banalmente. 

Nel secondo tempo al 7', il 
piti grosso pericolo per il Lec­
ce: Lorusso salva sulla linea 
di porta dopo una pericolosa 
incursione di Màgherini con­
clusa al volo da QuagUoasi. 

Al 31' la prima rete giallo-
rossa: angolo battuto da Sar­
tori per Montenegro che serve 
Beccati 11 quale natte Coppa-
ronl. Al 44 il secondo gol: 
Montenegro appoggia sulla si­
nistra a Skoglund: il centro-
aventi leccese serve Sartori 
che batte imparabilmente a 
rete. . , . . / ' • 

Evandro Bray 

Piuttosto fiocco lo Temono 
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0IARCATORI: La Torre (T) 
al 15% De Gtorgls (C) al 38' 

: del f.t. 
TERNANA: Mascella; La Tor-

: re, Ratti (dal W del p.t. 
. Feria);. Catene, Bragglo, 

. , Votei; Patsatecqna, Bagna. 
toTtenona; FagUarL Blagtnl. 
(N. U Bla«ei l7a. 14 De 

:. Reta). -
CREMONESE: Penine; Cesi. 

[ sd, Caesagej FarUnL Talami, 
, FrandeOl; MotteTslzenl, De 

Gtofaia. Fredlaai. Marocchl-. 
-nò (dal 4T del s.t. Bonlnl). 

(N. U Malanl, n, 14 Chi. 
giefU). 

ARBITRO: Falasca di ChleU. 
DAL CORRISPONDENTE 

TERNI _ quando meno te 
l'aspetti ecco che arriva pun­
tuale la doccia fredda ette gela 
subito EU entusiasmi e' ti ri-
porta con 1 piedi ben piantati 
in terra. E' una consuetudine 
che vaia anche peri la Ter­
nana, squadra che in pre-cam­
pionato aveva impressionato 
favorevolmente e , che aveva 
fatto rinascere nel cuore dei 
propri sostenitori mai sopiti 
sogni di i isoossa e di rivin­
cita. Ma ani noi, questa Ter­
nana è destmaU a far soffrire 
sempre, nel bene e nel male. 
Cosi oggi l'undici rossoverde, 
tanto per non smstìHnii, tira 
fuori dal magico cappello una 
di quelle prsataxiord che irri­
tano «nel contempo preoccu­
pano, Una Ternana eoe s'è fat-
• • ' \ - f i ^ " ? " ' • ; • ' :^'^V^r > 

te imporre U pari da una 
squadra che risentiva inevita­
bilmente del salto di esteso-
ria, per di più già votata alla 
sconfitta da una tattica difen­
sivistica che alla lunga sareb­
be in ogni .caso saltata, se so­
lò si losse messo nella batta­
glia (stiamo in serie B non 
dimentichiamolo) un po' più 
di grinte, più convinzione e 
determinaatone. Ma ieri i ros-
sovercU, eccezion fatta per il 
brillante La Torre, non c'era­
no proprio e allora pazienza; 
al tifosi il compito di saper 
aspettare e di prendere il pa­
reggio per quello che vale, in 
fondo in serie B è sufficiente 
muoversi per non soffrire. 
- La Cremonese' gioisce natu­
ralmente: portar via un punto 
dal «Liberati» rimane sem­
pre una bella impresa e tutto 
sommato la squadra di Ange-
Ieri non be demeritato. Uno 
a uno dunque ma con la Ter* 
nana di appena sette giorni fa 
per i lombardi sarebbe stato 
davvero molto più difficile. 

I gol: al 15' La Torre rac­
coglie un servizio di Fassa-
lacqua, stoppa di petto e in­
fila con la freddezza del più 
consumato dei cenoonierl lo 
eaterrefatto Forrma Al 38' ri-
sponde De Giorgie che cor­
regge in rete di testa un tra­
versone di Casini.";>--;., 

- Adriano LofBfixonl 

L'Ascoli conouttta vn punto (0-0) 

AVELLINO: Fiotti; .Reali, 
. Creei: - Menteel, CsHtenee. 

; DI Summa; Cbiarenaa, Grit* 
, ti, Ferrara, Lombardi, Ma* 

gnml (dal 35* del p.t. Buc-
dUi). N. 12: Acquilo; U: 

'.: S lmònato . 
ASCOLI: Mareonetol; Maina-
. ni, Anseriae; Scorse (dal 
i » ' del ».t. ReeeoteUilj Le* 
, gnare, Perice; Caaepa, Ba-

amato, Goadri, Mero, Gre­
co. N, Ux SeJoeehlni; M: 

ARBITRO: Terpta di Trieste. 
NOTE: giornata caldissima. 

campo in buono stato, spet­
tatori 15 mila circa. Ammoni­
ti Moro, Magninl, Perico, An-
aerino. Angoli 4 a 4. , , , ; _ . 

^ " SERVIZIO ^ •••:•,;'. 
AVELLINO — Questo eeor* 
dio casalingo deiPAvellmò, in 
verità tanto rassomigliante 
ad uno stanco àacontro di fi­
ne campionato tra due squa­
dre di centro classifica, agi­
terà non poco 11 sonno deOa 
sua calda tifoseria. Infatti, 
un Ascoli non trascendenta­
le, a parto un centro campo 
ben quadrato, sorretto da un 
Moro di una spanna e più 
al di sopra deffi altri ai in 
campo, ha fatto stare col fla­
to sospeso i quindicimila spet­
tatori per tutti i 80 minuti 
dell'incontro. A parto i me­
riti non discutìbili dell'Asco­
li, ciò che preoccupa è la 
scarsa consistenza den'Avelli-
an t ììÉaiiiiwaiiiii le idee 

confuse palesate ieri più che 
in altre occasioni, la fragilità 
morale dei blanooverdi. > Se 
non si porrà riparo, sarà un 
campionato difficile. 
' Lo stesso Ascoli, dal canto 

suo, ha bisogno di qualcuno 
che segni,. altrimenti il la­
voro di Moro1 e compagni sa­
rà sterile ed Unproduttivo, 
Lo si è visto chiaramente 
quando, contro una sola asto­
ne di inarca avellinese, al 21' 
del primo tempo, conclusa da 
un tiro cross di Gritti finito 
sul fondo, l'Ascoli si è trova­
to più volte in sona tiro, 
ma i suoi avanti hanno fal­
lito il bersaglio in maniera 
clamorosa. ET accaduto al 5' 
del secondo tempo quando 
Roccotelli, applaudito ex avel­
linese, ba concluso un suo 
tipico slalom con un pallo­
netto oltre la traversa. E 
anqnra, quando Quadri al è 
trovato solo davanti a PJotti 
(grazie ad un doppio errore 
di Cattaneo e Di Summa) l'at­
taccante bianconero, stupito 
per tanta grada, è riuscito a 
tirare oltre la traversa da 
non più di dieci metri. I mi­
gliori tiratori sono risultati 
il mediano Perico e l'interno 
Bastnato. autori di due tiri, 
al 18* e al 88' del 
tempo, da inedia 
comunque finiti sul fondo, an­
che se a pochi centimetri dal 
pali dalla porta difesa da 
Flotti. ^ ; ' ",-~J" •: - : '.-••" 

_ , . . Antonio Spina 

Pori in coso (1-1) col Boti 

uria réte àl90? 

MARCATORI: Chunenti ' (S) 
al 31* del •,«.; Scarnine 
<B) al 48' detta ripresa, 

SAMBENEDETTESE: Pigine; 
Catto (dal 14' del 8,1 Gia­
ni), Agretti; Bogono, Cessi, 
Odornod; Bossi, Vaia, Od* : menti. Gnktolhi, Tmlsd. N. 
ÌM: Carnenrttt; U: MeletfeL 

BARI: Do Lata» Mainerà, Frap. 

'. sJana, rasali; Scarrone. Si-
• ' garinl, Fense, Donina, Asnl-

car (dal IT del éXFansel-
• 11). N. lf: Veaitorefli; 18: 

- 'Papedopnle. 
ARBITRO: MUan di Treviso. 

^SERVIZIO ; ^ 
S. BENEDETTO DEL TRON­
TO — In tribuna d'onore il 
sindaco di S. Benedetto, com­
pagno Primo Gregori, e il sin­
daco di Chicago, Heights, in 
visita con una delegazione uf­
ficiale per il gemellaggio del. 
le due città. 

Stadio colmo per la prima 
di campionato e prima delu­
sione per la gran massa di 
sportivi sambeoedettesl, che 
ba visto, la propria squadra 
raggiunta al SO* da un tiro 
da 30 metri di Scarrone che 
il pur bravo Pigino a tona 
non ha saputo trattenere. Giu­
stificate quinfli le manlfasta-
rioni di giubilo dei molti ba­
resi al seguito della squadra. 

Raccontato l'astone che ba 
fruttato ai biancorotsi di Lo-
si il pareggio, passiamo alla 
cronaca. La Samb ba eser­
citato un domino costaste per 
tutto l'arco dei 80* e il Bari 

quindi non meritava il • pa­
reggio. Della Samb le anioni 
più pericolose: al 1' De Luca 
soffia la palla a Chimenti as­
sai ben lanciato. Al 6* Traini, 
su passaggio di Guldolih, se­
gna, ma l'arbitro ravvisa il 
fuorigioco e annulla. Al 5' 
Bossi scambia con Vaia, ma 
De Luca in uscita libera. 

Prima astone del Bari al 
8', con un colpo di tosta di 
Asnicar sopra la traversa. Al 
25' parata di De Luca sul pie­
di di Chimenti. Al 31' razio­
ne che porta la Samb alla 
segnatura: Catto scende sulla 
sinistra, crossa al centro, do­
ve raccoglie quasi suua linea 
di fondo Bossi, si libera di 
Frappampina, palla a Chimen­
ti che segna. 

Si riprende nel secondo 
tempo e si capisce subito 
che la Sambenedettese ba in­
tenzione di confermare la tua 
supremazia: difatti al io* si 
mette in luce ancora Chimen­
ti che con un bel colpo di 
testa in tuffo costringe De 
Luca ad una grande parata. 
Al 18' Pigino sventa in tuffo 
un forte tiro di Stgarinl. Al 
18 Bossi non passa a Chi-
menti libero e. la palla fini­
sce nelle braccia di De Luce. 
Al 30 è Odorizzi a Impegna­
re a terra l'ottimo De Luca. 
Ma al 45*. quando U pubbli-
co stava lentamente sfollan­
do, l'astone descritta all'Ini. 
aio eoe ba fruttato ai gallet­
ti barési il 

Ettore) Sciarpa 
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è accaduto nel campionato di serie \+ •»u r>; • fi 
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Il Siracusa lascia indenne 
il campo della Salernitana 

» >vu- " J/?- U 

Due tiri bastano 
per affondare 1' 

alla Spai 
(2-0) 
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Ifliet'Fìifra%itr^ 
F noto contadino e forse tornerà a lavorare nei compi - Sotto il mento, 
H segno dello cornata di un bue • Bisogno dar luce alle zone d'ombra 

e Devo scrìvere due pagine », 
disse il tipo col registratore, 
e dalle domande si. capiva 
che nulla sapeva di Moser. 
e Come? Sei fratelli e tre so­
relle? Me li devi dare tutti 
in ordine di ' età... », 

KAldo ha 43 anni; Claudio. 
aiuti padre Leonardo perchè è 
prete, 42... ». comincio Moser, 
e l'intervista durò a lungo 
poiché fra una carta d'iden­
tità e l'altra il campione del 
mondo doveva correre in pi­
sta. -
- «Moser alza la mano e sor­
ridi», insistevano i fotografi. 
' Centinaia l di lampi, saluti, 
baci e abbracci a non finire, 
tanti autografi da stancare il 
braccio. 

«Cosa facevi da ragazzo?», 
chiese il solito tipo dopo a-
ver ultimato l'elenco dei fa­
miliari. ----- .•••«>- ,--;.--•. 
; * Il contadino... ». ' v -

« Bello, interessante. Rac­
conta... Ah, senti: hai termi­
nato le scuole elementari?», 

eTerza media...». 
«r Moser affronterà Oimondi 

in una prova ad eliminazio­
ne», avvertiva l'organizzatore 
delta riunione serale, e gli 
applausi aumentavano quan­
do l'organUaatore annunciava 
che prossimamente Moser e 
Gimondi incontreranno Maer-
tens e Poflentter. t così a un 
tifoso venne di gridare e Vi­
va Italia» con probabile ri> 
ferimento alla clamorosa ba­
tosta subito dai belai nella 
domenica iridata di San Cri-
stobal. 
- Era quasi notte, é Ma tu 
non dovevi parlar* con Mo­
ser?», osservava il mio ac­
compagnatore Gigi Baf. -
• Stavo a guardare la scena 

a contavo gU anni trascorai 
nella scìa df Francesco Moser. 
Ricordavo quella volta di Fi­
renze natia tappa del Giro 
d'Italia 1973. U viola dell* Ca­
seine, un sabato di maggio, 
Francesco alto prese coti Pog­
giali, il giornale con una 
gronda tiratura e la necessi­
tà di dettare subito il pento, 
Moser vincitore, poi un co­
municato del dottor Fatai sul­
le condunoni del corridore, la 
necessito di essere operato al­
le tonsille,'e nella primaveru 
del 71. Afoser cominciane ad 
imporsi, a cancellare debbi, 
timori, nrrpfesrita. v 
-• Sambra storia di tori, e 
sono passato quattro stagio­
ni. Come vota il tempo dietro 
le ruote delle biciclette, pen­
savo mentre Francesco si ri-
oeestica nello spogliatoio di 
Dalmate. 

Adesso lo avevo davanti, e-
reeemo soli, e lui capita eoe 
lo scrutavo, che corcavo di 
scoprire qualcosa di diverso. 
E devono dai suoi fraUUi. 
da Aldo, Muto a Diego eoa 
Jtonno eonserrafo < tratti, i 
lineamenti, l'aria del ' paese, 
insomma l'aspetto contadino, 
lo è veramente. Veste alla 
moda, parta con ' dtslnvoltn-
ra, è franco, sincero, polemi­
co, sicavamento il soggiorno 
«e roteane a eeneOo fruii Tt 
a U 1Z t statò in tutti i sen­
si una buona scuola. E' na­
to a Pai* di Giovo il 19 giu­

nti, si è trovato sedi­
si trattore 

e enosi rfu Aldo 
U tramonto di una 

esemplare carriera ciclistica, 
Francesco »faccora la teste­
rà dì allievo. Fantastico. Al­
do, nella sua tenacia, nel suo 

_MT il cidisino. Anche 
a Diego sono stali cor-

con minor torta-
E Altiero, l ultimo aeOa 

di mamma Cecilia. 
sfa smettendo perchè i risal­
tati fgtfhmr a dt$Us\ati. 
porche e t Francesco 
ne sVf mondo e vivere di 
ria attrai non è 

^^ che Mao 
se dieci anni in mano e af­
fava sarebbe proprio m a eef-

« Vieni in albergo?». E' lui 
a rompere il giacchio. Ripie­
ga la maglietta di lana con 
una cura che non ha per quel­
la iridata. Fuori lo attendono 
centinaia di spettatori. Anco­
ra un evviva, una pacca, un 
saluto. 
•E' sempre affezionato alla 
sua terra dalla quale Diego 
ricava circa 300 Quintali di 
uva. Sotto il mento, il segno 
di una cornata lasciato da 
un bue. — •': 

« Francesco Moser: hai gira­
to il mondo, ti sei istruito, 
guadagni bene, farai il signo­
re e non più il contadino... ». 

e E perchè nò? Ogni tanto 
mi guardo attorno in cerca 
di un podere. Fra qualche an­
no potrei risentire il richia­
mo dei campi»,: 

* Il titolo mondiale porta 
soldi. : Il tuo nome domina 
nei manifesti dei circuiti. Sei 
pagato a suon di milioni...». 

« Non esageriamo. Tu sai 
che U mestiere e pesante e 
che una maglia iridata com­
porta grosse responsabilità. 
Sai eh* nel ciclismo non so­
no tutte rosé e fiori. Io so­
no ben • ricompensato, ma 
ottanti di noi faticano molto 
e guadagnano poco? La mag-
eioranes, la stragrande mag-
gioransa,.. ». 

e E. non c'i solamente il 
problema dello stipendio...». 

«Esatto. Esistono diversi 

problemi da risolvere per dar* 
alla professione una dimen­
sione umana, e al centro del­
le varie questioni abbiamo 
un'attività esagerata, mille ri­
chieste, mille impegni, A vol­
te mi sembra di essere un 
robot e sceppo, mi tuffo net 
clima del paesello, ed t co­
me un bagno rigeneratore». 
. « Un robot?. Tocca a voi lot­
tare per un ciclismo di qua­
lità... ». 

« Certo. Dobbiamo vagliare i 
tempi di lavoro, esprimerci 
sul calendario, sul percorso i 
di un Giro e sul percorso di 
un Tour. Abbiamo dei doveri, 
ma anche dei diritti». 

« Dovreste esser* pia uniti 
e intervenire al momento giu­
sto. I colpi di testa, le deci­
sioni improvvise prestano il 
fianco alle critiche e cosi la 
ragione diventa un torto». 

e Sono pronto a dar* il mio 
contributo, a dibatter* i con­
trasti nell'interesse . generale 
del ciclismo», 

Datmine ha festeggiato an­
che Claudio Corti, un giova­
notto tìmido, tutto a punti­
no. e Fin. troppo », commen­
to Ferretti eh* lo sta trat­
tando per la Bianchi E con 
Moser e Corti il nostro ci­
clismo ha un settembre do­
rato. Resta da vedere cosa 
faremo per dare lue* alla to­
no d'ombra. 

Gino Sala 

l*ìrftÌ8B<i tappo o Contini :^d-;.^k 
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